
Dopo la bufera sui bilanci
il direttivo della Fraglia lascia
Il caso. Le dimissioni erano state fatte “promettere” dai soci nell’ultima infuoca assemblea del maggio scorso
Già fissata per il prossimo 14 l’assemblea straordinaria per nominare il nuovo presidente e voltare pagina

ALDO CADILI

RIVA. La Fraglia Vela Riva è senza 
direttivo, dimessosi con due an-
ni di anticipo sulla scadenza na-
turale del mandato. Per il pome-
riggio di sabato, 14 dicembre, è 
stata  convocata  l’assemblea  
straordinaria:  all’ordine  del  
giorno l’approvazione del bilan-
cio consuntivo del 2019 e l’ele-
zione del nuovo direttivo. Con 
questa riunione si dovrebbero 
concludere le tempestose vicen-
de della precedente assemblea. 
Si era svolta, come si ricorderà, 
in due tornate per consentire di 
apportare delle varianti ai docu-
menti contabili (il bilancio con-
suntivo del 2018 e quello pre-
ventivo del 2019) e superare le 
passività contenute. Quest’ulti-
me risultavano in progressivo 
crescendo:  19  mila  euro  nel  
2016, 54 mila euro l’anno suc-
cessivo e 96 mila euro nel 2018. 
Si è trattato di una “evoluzione” 
finanziaria in negativo che mol-
ti fragliotti avevano considerata 
eccessiva e non tollerabile per 
un sodalizio sportivo tra i più 
qualificati in ambito internazio-
nale, ma pur sempre dilettanti-
stico. 

La causa principale del consi-

stente disavanzo era dovuta alla 
gestione delle varie squadre ago-
nistiche che primeggiano con-
quistando allori in Italia ed all’e-
stero.  Ma  essere  “primi  della  
classe” comporta oneri econo-
mici sempre più consistenti, in 
particolare, nella preparazione 
sportiva e nelle continue trasfer-
te in Italia ed all’estero che per 
un sodalizio dilettantistico co-
me il club velico rivano possono 
risultare insormontabili. Un ul-
teriore dispendio di risorse fi-
nanziarie derivava dal mancato 
introito di  qualche  regata (da 
marzo a fine ottobre si svolgono 
quasi in continuazione) malgra-
do la dispendiosa organizzazio-
ne. Sullo scottante argomento, 
nella  assemblea  dello  scorso  
marzo si era accesa una discus-
sione con interventi “roventi” e 
conseguenti accuse di incapaci-
tà operativa del consiglio diretti-

vo e la richiesta immediata di di-
missioni. Alla fine, su suggeri-
mento del presidente della Co-
munità di Valle Mauro Malfer, 
socio fragliotto, si è deciso di ri-
convocare  un’altra  assemblea  
(si è svolta nel mese di maggio) 
con un’analisi precisa del passi-
vo e di come fare a superarlo. 
Con gli “aggiustamenti” appor-
tati i due bilanci avevano elimi-
nato il  contestato “rosso” dei 
numeri ed erano stati approvati 
all’unanimità con la promessa 
di anticipare entro fine anno il 
rinnovo del consiglio direttivo 
fragliotto.  Così  è  avvenuto.  Il  
presidente Giancarlo Mirandola 
ed i suoi collaboratori si sono di-
messi  recentemente  lasciando  
ad ognuno la libertà di scelta fu-
tura,  qualcuno si  è  candidato 
per il prossimo direttivo, altri, 
resteranno soci senza incarichi 
particolari.

• La Fraglia di Riva è senza direttivo: quello nuovo verrà scelto nella prossima assemblea straordinaria dei soci

L’INTERVISTA

Per Mirandola 
un solo 
rimpianto:
la scuola vela

I CANDIDATI

Paolo Matteotti si ripresenta
Vivaldelli probabile presidente

• Alfredo Vivaldelli

• Giancarlo Mirandola

• “Dopo 50 anni di socio e sei 
anni di presidenza della Fra-
glia Vela Riva, a 75 anni, mi 
sembra doveroso lasciare 
spazio ai giovani per continua-
re a far veleggiare “con il ven-
to in poppa” il sodalizio bena-
cense che da tempo è annove-
rato tra i più qualificati club 
nautici del mondo” Riportia-
mo il commento di Giancarlo 
Mirandola, il presidente della 
Fraglia che i soci hanno “co-
stretto” alle dimissioni. Nel 
lasciare l’impegnativo incari-
co Giancarlo Mirandola trac-
cia un consuntivo molto positi-
vo del suo operato che ha spa-
ziato dalla gestione della sto-
rica sede, progettata dal dan-
nunziano architetto Giancar-
lo Maroni e della zona portua-
le con un’ottantina di ormeg-
gi, al settore agonistico con 
l’organizzazione di decine di 
regate, campionati mondiali 
in primis, e la partecipazione 
di equipaggi di tutte le latitudi-
ni. “L’ultimo intervento di rilie-
vo – commenta il presidente - 
è stata la realizzazione della 
moderna ed ampia sala poli-
funzionale, molto ammirata, 
che ha consentito di effettua-
re in un contesto confacente 
alla nostra posizione di lea-
der le varie iniziative, come le 
premiazioni e le partecipate 
riunioni. L’impegno futuro per 
rinnovare la sede riguarda il 
rifacimento dei vari servizi. Le 
numerose regate, immanca-
bilmente internazionali, otten-
gono una notevole risonanza 
da parte dell’informazione 
stampata e televisiva e richia-
mano una moltitudine di equi-
paggi. Tra l’altro, al Meeting 
Optimist di Pasqua i concor-
renti superano i 1.400 con 
enormi benefici per il turismo 
rivano ed altogardesano per 
questa clientela medio-alta 
anche nei mesi di “bassa sta-
gione”. L’unico rammarico 
per Giancarlo Mirandola è 
stata l’impossibilità di realiz-
zare, per gli ostacoli politi-
co-amministrativi, una scuo-
la di vela residenziale usu-
fruendo della Colonia Mirala-
go. A.CAD.

ARCO. Si è concluso con un man-
cato accordo l’incontro di ieri di 
Filcams e Uiltucs con Cir Food, 
l’azienda che dal 1° gennaio ge-
stirà il servizio mensa per gli sta-
bilimenti Dana di Arco e Rovere-
to, e l'uscente Serenissima Risto-
razione. Nel cambio di gestione, 
infatti, i quattordici addetti su-
biranno pesanti  tagli  ai  salari.  
“Per l’ennesima volta siamo di 
fronte ad un cambio al ribasso, 
di cui fanno le spese i lavoratori 
– denunciano Francesca Delai  
della Filcams con Dino D’Ono-

frio della Uiltucs -. Purtroppo le 
aziende si nascondono dietro ca-
villi e interpretazioni strumen-
tali delle norme e dei contratti 
per avere mano libera sulla ge-
stione. Per noi in questo caso sia-
mo di fronte ad una cessione di 
ramo di azienda, che vuol dire 
che tutti  i  dipendenti  devono 
passare al nuovo gestore alle me-
desime condizioni. Non ci fer-
miamo qui. Non possiamo accet-
tare che su uno stesso posto di 
lavoro ci siano addetti di serie A 
e lavoratori di serie Z”.

Servizio mensa alla Dana

Saltato l’accordo
tra sindacati e Cir Food

RIVA. Se in giunta non si regi-
streranno clamorose marce in-
dietro, anche Riva del Garda 
dovrebbe concedere la cittadi-
nanza onoraria a Liliana Se-
gre, superstite dell’Olocausto 
e senatrice a vita della Repub-
blica. A innescare la procedu-
ra  è  stata  la  locale  sezione  
dell’Associazione  Amicizia  
Ebraico Cristiana, che già da 
qualche  mese  sta  lavorando  
ad un progetto di sensibilizza-
zione nelle scuole sulla Shoah 
italiana. 

Motore dell’iniziativa Massi-
miliana Covati, docente di reli-

gione alle scuole medie, che 
con questa proposta ha dato 
seguito ad un percorso inizia-
to lo scorso anno scolastico in 
collaborazione  con  l’Anpi,  
l’Associazione Gariwo (la fore-
sta dei giusti) e la scuola in cui 
insegna. «L’idea – ha raccon-
tato – era quella di far conosce-
re ai ragazzi la figura di Liliana 
Segre ancor prima che la sena-
trice  fosse  coinvolta  nelle  
squallide polemiche delle ulti-
me settimane. Così siamo riu-
sciti ad ottenere che scrivesse 
una lettera da inviare alle clas-
si coinvolte nel progetto». A 

quel punto si è pensato che sa-
rebbe stato più suggestivo dal 
punto di vista educativo fare 
in modo che lo scritto della se-
natrice giungesse in risposta a 
messaggi realizzati sotto ogni 
forma dagli studenti. Poi ci si è 
messa di mezzo la cronaca e 
Massimiliana Covati, a questo 
punto, ha alzato il tiro pensan-
do di invitare i ragazzi a scrive-
re al sindaco della città di Riva 
del  Garda  per  sollecitarlo  a  
prendere in considerazione l’i-
dea di concedere alla Segre la 
cittadinanza  onoraria,  come  
stanno facendo in queste setti-

mane molte altre amministra-
zioni sensibili ai temi della tol-
leranza e della solidarietà. «Al-
cuni  assessori  dell’attuale  
giunta rivana – ha aggiunto 
Covati – hanno manifestato la 
loro disponibilità ad incontra-
re gli studenti per testimonia-
re la condivisione dell’ammi-
nistrazione  al  loro  lavoro».  
Ma la testimonianza sarebbe 
ben più concreta se la giunta 
decidesse di fare il passo suc-
cessivo e di attribuire la citta-
dinanza alla più efficace testi-
mone della Shoah nel nostro 
Paese. G.R.

È la proposta girata all’amministrazione comunale

Riva, cittadinanza onoraria a Segre

• E’ scaduto il termine per la 
presentazione delle candida-
ture per il consiglio direttivo 
della Fraglia Vela che sarà 
eletto nell’assemblea straor-
dinaria di sabato, 14 dicem-
bre prossimo. I 14 fragliotti 
che hanno dichiarato la loro 
disponibilità sono per la cari-
ca di presidente Alfredo Vival-
delli, , per consiglieri Roberto 
Avolio, Paolo Benini Floriani, 
consigliere uscente, Mauro 
Bonometti, Gianfranco Busa-
na, Andrea Camin, Fabrizio 
“Bicio” Fagnani, Federica Fa-

nizza, Daniele Gianola, Paolo 
Matteotti, vicepresidente 
uscente, Ennio Meneghelli, 
Ciro Mercurio e Virginio Pran-
do. A.CAD.
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